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uando mr lmbatto in un
paradosso, norrls.lmente
rimanqo d1 stucco, come si
,suol dire. Pot. quasi subtto.

incomincio ad awertrr-^ dentro dl me
tuttc u:o movimenlo dr sensazioni, C,i

-mor-on p l- pens.err rrle d-r i rtnri

rasentare quasi un senso di rrertigine.

lnfine, quasi sempre. raggiungo uno

stato dr quiete interiore tale da con-
;enl,rmI Lrn I piae e role degusl r.ione
del paradosso a,opena incontrato.

Cosi è slato
anche quando
m"io amico prete,
padre Glanni
Colombo improv-
Yisamente scom-
parso proprro il
giorno del Cor-
pus Domrm di
qtest'anno, mi
Iulminò con la
cltazione di uno
dei paradossi piu
rafiinati cir

sant'Agosttno, i1

seguente: "Desi-
dera ciò che hai".

Quasl per
magia questa
"esortazlone spL

rituaie parados-
sale ha fatto r1e-

mergere dal
fondo della mia

noÌo, rÌ seguente: 'Ch s'accontenta
gode'.

E i'accostamento del "Parados

ro 4gos .a. tr.o cor .l det'o'popo'
lare, chrssà come mai, mi ha catapul-
taio all'rndietro ne1 tempo aprendo
aiÌa mia vrsta due scenart spettacola-
rr, lo .,( en rr.o r-let- c.èaztone
deìl'uomo, deila sua caduta nelia ten-
tazione e, ancor prima, quel1o clelia
creazione degli sprrrti angelrci e

delÌa caduta in tentazione di alcuni di
1oro.

Ml spiego. Vuor vedeie che Le

cose nella vrta comtnclano ad andare
siorte quando non ci sr accontenta cll

crò che sL ha (e, sopraltutto. di ciò che

si e) e s1 desidera di pru (o c[ dtven-
tare ciò che non si e)?

Vuor vedere che 1a tentazlone
princrpe è proprro questa, quel1a cioè
che induce ingannevolmente a voler
diventare ciò che non si à. non accon

tentarìdosi cloè di quelio che st è?

§e .i "primr"' uoeinj s.r' losse:o
acconleniad"..e se il "ptima" ange'
,fo nos avesse voluto dav carviera"..

A ben considerare, infatti, nella
narrazione deÌla creazione dr Adamo
ed Eva c'è una parolina. un "verbo '

usato dal tentatore nel
prima coppia ed e currosamente un

verbo decltnato aÌ 'futuro": 'Se

cogliereie quel frutto...clil'enlereie
come Dio".

La tentazlone mrra quindi a far

distoghere ad Adamo ed Eva 1'atten-

zlone al presente (e il loro presente

consisÌeva nell'accontentarsr croè dl
essere semplicemente "iigh di Dio")
per d ro, l-la varso ufl:ufLro. :":-.'

hzzabile (infalti non si puo "diventa-

re" quello che non sr "ò').
La d n-n.ic- dt ogni "en. rzìon'-

consrste prervalenlemente quindÌ nel
rovinare il presente con I'ansia per il
futuro...rnducendo l'essere umaro a

non rlconoscere e a non accontentar-
st dtrlIr gr,zra de- prQserÌ

E per non cadere In ìeniazlonl del
genere. ecco allora il Paradosso:
' Desrclera c1o clle na] .. .

É Adamo -d E,- ì /c\ lno g.dr.t

grazia clel presente di ''essere" figh
ch Dio. Perché non accortentarsi?

E per wincere defiritlvamen-te 1a

reninr.oTà ìrCo'À ogJ..'' co la col.:i
derazrone di Srmone Weil (i909-

Ì9,tr3, ne1 libro L'attesa dr Dìo.de1

1972): "Se l'a-/er mangiato Ì1rì liutio
ha ronnato t rifl ln- c i. sJI +z-è s I' l

ne1Ì'atteggiamento contrario. neÌ
guardare un frutto senza mangiarÌo '.

Ma questa storia del "non accon-
tentarsi" aveva Lr-n

precedente (è il
secondo scena-
rio): quancLo il pru
"primo" degli spr
riti angehci, per
invrdra di non
essere come Dio,
si mise in testa di
volere di pLù. di
diventare crò che

non era, dt fare
carriera, di salire
piu in alto, in
buona sostaMa di
non accontentarsi
di quelÌo che
era.. . sono comin-
ciati I guai per lui e
per tutti.

L'esatta contra-
rio di quanto ha
fattc Dio che.

quanclo ha voluto "fare carriera
di piu, saÌire piu in alto.. e sceso rn

basso. ..per noi uomim e per la nostra

salv ezza.

E la {amiq}ia cosa c'entla iE 3ul{o

ciò?

Poche considerazicni Non dtce

n:l,a u -or,c aumer o .r gto'nr nostri.

dr nalannr'isico-psichrco en:ozLon :

li dovuti all'ansia per il domani?
Non dice nulla r1 fatto che sull'aita-

re delia carriera e del voler sempre

di piu "avere 'o "apparire'sr sacrifi-

chrno spesso valort prioritarl e lor--

d,anenlall per la vlta coniugale e

farniliare ?

Cr saràpure un punto d'equilibno
tra I'accontentatsi del qui ed ora del
propilo essere ed eslstere e il d-^si

rer4'! '-dtcos«di neo,iose'wa ron
nare ii qu1 ed oral

/A{ i sarà pure un punto cri equili-
I brio tra iL preoccuparsi'del

\af fr,rro d.rpropri figli (sacrifi-

cand.osi esageratamente "per" loro) e

semplicemente "1'occuparsi" delloro

presente (magari vivendo di Più
"con" 1oro).

È solmente casuale che Ì'aumen-

to d eue patologie ansioso-depressive
dell'uomo moderno vada di Pari
passo con 1'allontanamenio del-
t'uomo da DIO?

La tentazione del "futuro" daÌ

quale ci. si aspetta di pirì di quello che
può oflrire è la tentazione pir) raffina-

A questa tentazrone cosi
camente raffinata si può nspondere
con altreltanla ra-ffinata virtir, la virtù
teologaLe prir potente e protettiva che

es.s.d ontro le rotle a e Ie ansre

riguardanti 1i futuro. 1a vlrtu Cella spe

ranza.
"Non abbiate Paura...io ho vlnto

il mondol"Lo disse Gesù...che a suo

tempo a-/eva già liqurdato il lèntato-

re rlla nat,ter a c1^ ILI' s4PP. lmo e
cloè lacendogL caPire che Lur.

cl'accordo col Padre, si accontentava

di quelio che era e che era venulo a

lare.

: --."

66

memorLa un cleìio PoDolare molto


